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Ilsognoèfinito.L’illusionedel-
la Feralpi Salò di poter lottare
a testa alta contro la Pro Ver-
celli, giunta seconda al termi-
ne del campionato, a una sola
lunghezza di distacco dalla
vincitriceVirtusEntella,svani-
sce in pochi minuti. AMarchi
nebastanounaventinaperfir-
mare una doppietta e liquida-
re la pratica. Troppo netta la
differenza di valori, il caratte-
re, laclasse, lacattiveriaagoni-
stica.
Così la Pro Vercelli supera il

primo ostacolo dei play-off e
domenicaaffronteràlaCremo-
nese, che prevale ai rigori sul-
l’AlbinoLeffe. I gardesani, in-
vece, vanno in vacanza, con la
consapevolezzadiaveredispu-
tatouncampionato super.
Peso decisivo, nella sconfitta

di ieri sera, l’assenza di Pinar-
di. Inserito nella formazione
consegnata ai giornalisti, al-
l’ultimo istante getta la spu-
gnaacausadelriacutizzarsidi

un dolore al ginocchio. Lo so-
stituisce Milani, chiamato ad
assolvereun compitoproibiti-
vo. Non bastasse, si è infortu-
na pure Dell’Orco, e l’assetto
ne risente ulteriormente. Nel-
laripresa l’incontroèpiùequi-
librato, anche se ormai segna-
to.Enel finaleRanellucci fissa
il punteggio sul 3-0.

ALLO STADIO «Silvio Piola»
nonc’è il tuttoesaurito. I vuoti
sonosoprattutto ingradinata.
Dal lago arriva un pullman di
tifosi.E’ laterzavoltachelaFe-
ralpi Salò disputa i play-off.
Nel 2010 perde in semifinale
contro il Legnano di Scienza.
L’annodopobattenellafinalis-
sima la Pro Patria di Serafini,
volando dalla C2 alla C1, ades-
so diventata Prima Divisione.
I risultati giunti dagli altri
campi (ad esempio il successo
del Savona a Vicenza) sottoli-
neano come gli spareggi pro-
mozione rappresentinoun’in-
cognita, piena di sorprese.
Non conta avere chiuso ai pri-
missimi posti in classifica.

L’importante è essere freschi
nelmomentodecisivo.
I gardesani propongono il

consueto assetto: un 4-3-3. La
sorpresa è costituita dal fatto
che in cabina di regia non c’è
Pinardi, fermato in extremis
da un dolore al ginocchio, ma
l’ex Primavera del Torino, Mi-
lani,affiancatodaFabriseBra-
caletti, che ha scontato il tur-

nodi squalifica, e compare coi
capelli dipinti di biondo.
In attacco il tridente compo-

sto daCeccarelli (7 reti),Mira-
coli (13) eMarsura (8). Pagato
il debito col giudice sportivo,
Leonarduzzi riprende la fa-
scia di capitano, e il suo posto
di centrale difensivo, a fianco
di Magli. Esterni Tantardini e
Dell’Orco. Scazzola, allenato-

re dei piemontesi, risponde
col 4-4-2. In avantiMarchi (13
gol) eGreco.
Trascorronoappenanovemi-

nuti e la Pro Vercelli passa in
vantaggio. Marchi approfitta
di un cattivo rimbalzo del pal-
lone sul vertice destro dell’a-
rea,resisteal tentativodirecu-
pero di Magli e fulmina Bran-
duanidadistanza ravvicinata.

LaFeralpiSalòabbozzaunare-
azione. Marsura conquista
una punizione dal limite, che
Ceccarelli indirizza contro la
barriera e, poi, abbondante-
mentea lato.
Pochi istanti e laPro raddop-

pia. Una punizione a spiovere
di Greco da sinistra assume
una traiettoria che inganna i
difensori:Marchi,comeunfal-
co, si avventa e segnadapochi
passi. Per la Feralpi Salò piove
sul bagnato, visto che al 24’ si
infortuna Dell’Orco. Lo rileva
Cittadino.

IL TERRENO IN SINTETICO, per
chinonèabituatoa giocarci, è
unatrappolamaledetta.Scien-
zadecidedispostareTantardi-
ni a sinistra, arretrando Fa-
bris sulla destra. Allo scadere
del tempo Branduani deve
uscirecoipiedi, alladisperata,
suGreco, lanciatodaFabiano,
exCarpenedolo.
Un primo tempo senza sto-

ria. La Pro Vercelli, che non
schiera nemmeno un Under
20(ilpiùgiovane,Ardizzone,è

del ’92),dimostradipossedere
tantaesperienza eunacaratu-
rasuperiore.Regalaguizzi im-
provvisi, lanci e scambi insi-
diosi.LaFeralpiSalòègenero-
sa.Lotta inogni frangente,ma
è discontinua, e commette
troppierrori, sia in fasedicon-
tenimentochedipropulsione.
Perreggeredovrebbeessereal
110 per cento,ma gli infortuni
obbliganoadapportare corre-
zioni impreviste. E l’assenza
diPinardi pesamoltissimo.
All’inizio della ripresa Magli

spedisce all’incrocio dei pali
di testa, su azione da corner:
salva russo Poi Branduani sal-
va su Erpen, e poi deve volare
suuna sventoladiRosso.
La Feralpi Salò, in maglia

arancione, è più propositiva e
intraprendente. Entrano altri
due giovanissimi (Zerbo per
Marsura, Broli per Milani).
Ma la volontà dell’intero com-
plesso non basta a cambiare i
terminidellacontesa.ERanel-
lucci,di testa, sucornerdiSca-
glia, sigla il 3-0. •
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LAPARTITA.Si fermasubito lacorsadella formazionegardesananegli spareggi-promozione

Feralpi Salò, una «Pro» indigesta
E il sogno della B svanisce subito

Marchiinfilalarete gardesanae cosìsblocca il punteggio: 1-0 AncoraMarchiazzecca lagiocata del raddoppio:ProVercelli sul 2-0

Ladelusione dei giocatori della FeralpiSalòafine gara

Dell’Orcoinfortunato al24’pt

Pinardidàforfait primadelvia

IPROTAGONISTI. Il centrocampista eil capitanoaccettanolasconfitta

Bracaletti: «Vercelli troppo forte»
Leonarduzzi. «È mancato Pinardi»

Ilterzogol dellaPro Vercelli, segnatonel finaledaRanellucci:3-0, partita chiusae finedei sogniplay-offper laFeralpiSalò. FOTOLIVE

A Vercelli, priva di Pinardi in regia, dopo 20 minuti è già sotto di due gol e perde pure Dell’Orco
Non basta la reazione della ripresa: arrivano il terzo gol e il capolinea dopo una super stagione Ladelusionedeigiocatori dellaFeralpiSalòdopola pesantesconfitta di Vercelli.

VERCELLI

AndreaBracalettinonhadub-
bi: «La Pro Vercelli appartie-
ne a una categoria superiore
percaraturaecapacitàdigesti-
re gli incontri. Una compagi-
ne formidabile».
IlcentrocampistadellaFeral-

pi Salò riconosce imeriti degli

avversari, che hanno avuto la
fortunadi sbloccare il punteg-
gio dopo appenanoveminuti:
«Dauncontrastoal limitedel-
la nostra area, il pallone è
schizzato dentro e Marchi ne
hasubitoapprofittato.Èbasta-
ta una mezza occasione per
orientarelapartitainundeter-
minatoverso. LaProVercelli è
molto brava a mettersi dietro

la lineadel pallone, e a riparti-
re in tromba.Sidifende inmo-
do ringhioso, senzamai tirare
indietro il piede».

«ALL’INIZIO DELLA RIPRESA -
prosegue Bracaletti, i cui ca-
pelli sono tinti di un colore
biondo squillante - abbiamo
avutoun’occasioneconMagli.
Se ilportierenongliavessene-

gato il gol con un grande bal-
zo, avremmo potuto riaprire
la gara. Peccato. Trascorso un
quarto d’ora, ci siamo un po’
sfaldati e allungati.Del resto il
punteggio eranetto».
Nonmancaunelogioai com-

pagni:«Iragazzisonostatien-
comiabili. Vanno applauditi
pertuttoquantomostratonel-
l’arcodella stagione».
Omar Leonarduzzi, rientra-

todopoun turnodi squalifica,
ha rimesso la fascia: «Sapeva-
moche laProVercelli spinge il
piede sull’acceleratore e parte
allegrande - spiega il capitano
-. Noi abbiamo cercato di im-

postarelagaragiocandocome
al solito.Ma siamostati battu-
ti su una ripartenza e su una
palla inattiva».
L’assenza di Pinardi ha inci-

somoltissimo:«Èil fulcrodel-
la manovra, il direttore d’or-
chestra. Chiaro che, senza di
lui, trovidifficoltàsiaachiude-
re che a impostare. Il sostitu-
to,Milani, hadato ilmassimo,
però Pinardi fa la differenza.
Nonbastasse, dopo una venti-
na di minuti si è stirato Del-
l’Orco,eScienzahadovutomo-
dificare ulteriormente l’asset-
to», chiudeLeonarduzzi. •S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA Loscoramentodelportiere Branduani edelcapitano Leonarduzzi

Branduani
Tantardini
Magli
Leonarduzzi
Dell’Orco
(24’pt Cittadino)
Fabris
Milani
(18’st Broli)
Bracaletti
Ceccarelli
Miracoli
Marsura
(18’ st Zerbo)

Feralpi Salò
(4-4-2)
Russo
Marconi
Cosenza
Ranellucci
Scaglia
Erpen
(39’st Kuqi)
Rosso
Ardizzone
Fabiano
Greco
(31’st Disabato)
Marchi
(35’st Statella)
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Note: spettatori 2.200 per un incasso di 29 
mila euro. Ammoniti: Ardizzone, Scaglia (Pro) e 
Cittadino (F). Angoli 7-4. Recupero: 2’ e 3’.

Arbitro: Ripa di Nocera Inferiore  6

Reti: 9’pt e 20’pt Marchi; 34’st Ranellucci

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Pascarella, Cinaglia,
Zampa, Rovelli.

Allenatore: 
Scazzola
In panchina: 
Nodari, Bani,
Ghosheh, Iemmello.
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5.5BRANDUANI. Marchi
lo beffa due volte, da

distanza ravvicinata. Guizzi
chelascianointerdettoilportie-
re,autorepoidiunpaiodiprodi-
giosi interventi. Ma la frittata,
ormai,èfatta.

6TANTARDINI.Iniziasullade-
stra. Dopo l’infortunio di

Dell’Orco si sposta a sinistra.
Failsuodovere,cercandodirin-
tuzzare i tentativi di avversari,
conmaggioreinventiva.

5.5MAGLI. Non riesce a
frenare l’irruenza di

Marchi, che sblocca al 9’. In av-
vio di ripresa indirizza di testa
verso l’incrocio: solo una pro-
dezza di Russo gli nega il gol,
cheridurrebbeildivario.

6CITTADINO.Dopo24minu-
ti rileva l’infortunato Del-

l’Orco,traditodalsintetico.Lot-
ta, combatte, prova a calciare
dalontano,senzafortuna.

6FABRIS. Il solito peperino.
Comincia da centrocampi-

sta,arretraaterzino.Mostradi-
namismo e intraprendenza. Si
rimbocca le maniche, non de-
mordemai.

5MILANI. Viene chiamato a
uncompitoimprobo:sosti-

tuirePinardi, costrettoarinun-
ciare in extremis per un ginoc-
chio dolorante. L’ex capitano
del Torino Primavera, mediano
dinamico, sente aria di casa,
mafaticaareggereilpasso,ea
scandireilritmo.Vestireipanni
di regista in una gara così deli-
catanonaiuta.

5.5BROLI.Scienzaglicon-
cedel’ultimamezz’ora.

Stentaafarsilargocontroriva-
liscaltriedaibulloniroventi.

5.5BRACALETTI. Risente
(lui,cometuttalasqua-

dra)dell’assenzadiPinardi.Ge-
nerosoescattante,ècostretto
a fare i conti con avversari che
ringhiano a ogni contrasto, so-
stenutidaunpubblicocaldo.

5.5CECCARELLI.Tentadi
rendersi pericoloso

con le sue fiondate da lontano,
ma una, su punizione, finisce
contro la barriera, l’altra alle
stelle. Intrappolato nelle ma-
gliediunadifesarobusta.

5.5MIRACOLI. La coppia
centraledellaProVer-

celli, composta da Cosenza e
Ranellucci,ringhiaamusoduro.
Per il corazziere genovese una
seratadadimenticare.Ciprova
inogni modo,ma è difficile far-
silargoinunadifesasimile.Nel
finale sfiora il 14˚ gol di una
stagioneindimenticabile.

5MARSURA. Tenta l’affon-
do,peròsaltarel’uomoèco-

me chiedergli l’impossibile. Dà
l’impressione di poter far scat-
tarelamolla,masenzaesito.

5.5ZERBO.Entranelfina-
le, a giochi chiusi, e il

suoapportoèlimitato. •S.Z.
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Sudtirol 0
Como 0

Vicenza 1
Savona 1

Cremonese 2
Albinoleffe 2

Le pagelle

Lealtre partite

(4-3dopoicalcidirigore)
SUDTIROL(4-3-3): Facchin; Cappel-
letti, Kiem, Bassoli, Martin; Fink (35’
st Furlan), Pederzoli, Branca (10’ sts
Verratti); Minesso (1’ sts Vassallo),
Corazza,Turchetta.All.Rastelli.
COMO(3-5-2):Melgrati;Ardito,Am-
brosini, Marchi; Redolfi, Schenetti,
Fietta,Gammone(40’stCristiani,10’
sts Bencivenga), Fautario; Altinier (2’
stsDefendi),LeNoci.All.Colella.
ARBITRO:MarinidiRoma1.

(3-4dopoicalcidirigore)
VICENZA (4-3-2-1): Alfonso; El Ha-
sni,Gentili,Camisa,D’Elia;Cinelli,Ca-
stiglia; Padalino; Tulli (1’ pts Sbrissa),
Mustacchio; Tiribocchi (5’ pts Pado-
van).All.Lopez.
SAVONA(5-4-1):Aresti;Quintavalla,
Maccarrone(17’stSarao),Altobello,
Marconi, Marras (13’ st Simoncelli);
Cesarini, Gentile, Agazzi, Demartis
(8’ptsCattaneo);Virdis.All.Corda.
ARBITRO:CifellidiCampobasso.
RETI:8’ptTulli;30’stVirdis.
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Nonostante la sconfitta con
un punteggio secco, Giuseppe
Pasini conferma il giudizio lu-
singhiero sulla squadra: «So-
no contento di essere arrivato
a Vercelli - dice il presidente
della Feralpi Salò -. Per noi è
stato un campionato esaltan-
te. Stavolta, mancando Pinar-
die, dopoqualcheminuto, an-
che Dell’Orco, ne abbiamo ri-
sentito.Neglispogliatoihorin-
graziato i ragazziper la stagio-
ne e l’impegno. Alcuni di loro
rientreranno nelle società di
appartenenza.Pinardi?Haan-
cora un anno di contratto col
Vicenza,vedremo.Lasoddisfa-
zioneègrande.Ripartiamoda
qui per la prossima stagione,
che sarà diversa da questa: ci
saranno le retrocessioni.Epoi
siamouscitia testaaltadauno
stadiocheporta il nomediSil-
vio Piola, un asso del passa-
to», concludePasini.

BEPPE SCIENZA spiega l’assen-
za di Pinardi: «Il nostro regi-
sta aveva delle scosse al ginoc-
chio, tanto da non riuscire a
mettere giù il piede. La Pro
Vercelli ha meritato di vince-
re.Ha trovato il gol almomen-

togiusto.Noiabbiamolottato,
senzamai perdere il filo, però
senza Alex non potevamo fare
dipiù. Lui è insostituibile».
L’allenatore della Feralpi Sa-

lò sottolinea il valore dei pie-
montesi: «Hanno disputato
una stagione straordinaria. Il
loro pubblico può dare una
spintanotevole.Masonoorgo-
gliosodiallenarelaFeralpiSa-
lò,societàmoltocorretta.Ilno-
stro progetto era di costruire
unasquadra inprospettiva fu-
tura. Molti giovani sono cre-
sciuti, dimostrando maturità.
L’epilogo è stato amaro, ma
nelle ultime partite abbiamo
retto con disinvoltura di fron-
te a impegnidifficili».
Scienzadifende a spada trat-

ta Milani («ha offerto un’otti-
maprestazione»),purammet-
tendo che«nonc’è nessuno in
grado di prendere il posto di
Pinardi. Così ci è mancato il
lancio decisivo, il passaggio
smarcante. Lo 0-3 è pesante,
mabisogna riconoscere che la
ProVercelli èuna corazzata».
Prima di ripartire per il Gar-

da, i giocatori hanno regalato
le loro maglie ai tifosi, che li
hanno seguiti e applauditi.
Uno striscione in curva dice-
va:«Pasini, èunodinoi». •S.Z.
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(8-7dopoicalcidirigore)
CREMONESE (3-5-2): Bremec; Ca-
racciolo, Abbate, Bergamelli; Avoga-
dri (25’st Casoli), Bruccini, Armellino
(34’stCampo),Palermo,Visconti;Del-
la Rocca, Brighenti (42’st Caridi). All.
Dionigi.
ALBINOLEFFE (4-2-3-1): Offredi;
Beduschi(20’stPesenti),Allievi,Tede-
schi, Regonesi (36’ st Maietti); Tau-
gourdeau,Gazo(23’stAurelio);Calva-
no,Valoti,Salvi;Cisse.All.Gustinetti.
ARBITRO:AbissodiPalermo.
RETI: 36’ e 45’ st Cisse, 42’ Bruccini,
17’stBrighenti.

Frosinonesfreccia ilLecce avanza
Colpiesterni per Pisa eBenevento

Play-off LEGA PRO
Girone A

PROMOSSA

Pro Vercelli

Vicenza

Sud Tirol
Sud Tirol

Cremonese

Como
Cremonese
Albinoleffe

Savona
Savona

Feralpi Salò

18-25/05 1-8/06

4
3
9
8

3
4

Girone B

PROMOSSA

Catanzaro

Lecce

L’Aquila
Pisa

Pisa
Frosinone
Salernitana

Pontedera

Benevento
Benevento

Lecce

0
1

8
7

1
2

d. c. r.

d. c. r.

d. c. r.

d. c. r.

Lacorsa nei play-offperla promozione inserie Bsiferma subitoma lastagione dellasquadra diScienza resta super. SERVIZIO FOTOLIVE / Simone Venezia

NelgironeAProVercelli-Feral-
piSalò è l’unicoquartodi fina-
le play off di Lega Pro deciso
neitempiregolamentari.Leal-
tre tre semifinaliste sonostate
designate attraverso la roulet-
te dei calci di rigore. Emozio-
nantissima la serie andata in
scena allo «Zini» di Cremona.
Ci sono voluti ben diciotto tiri
dal dischetto per promuovere
laCremonese.
Decisivo l’errore di Tedeschi

per un Albinoleffe che al pri-
mo penalty ad oltranza, dopo
latrasformazionefallitadaPa-
lermo, aveva avuto il match
pointconCissèmuratonell’oc-
casione da un grandissimo
Bremec.giàbaluardoinvalica-
bilesulleprecendenti stoccate
dal dischetto di Taugourdeau
eValoti.
L’episodio ha macchiato la

prestazione fino a quel mo-
mento brillante del bomber
bergamasco Cissè autore dei
duegol cheaccoppiati alle reti
di Bruccini e Brighenti aveva-
no fissato il risultato sul 2 a 2.
Sorridonodaldischettoanche
ilSudtirolconilComo(tradito
dai rigoristi Defendi e Benci-
venga)e ilSavonacapacedi ri-
montareunretesulcampodel
Vicenza(bottaerispostaTulli-
Virdis)primaditrovarelaqua-
lificazione grazie alle prodez-
ze di Aresti che para tre rigori
su cinque, compreso l’ultimo
calciatodalbrescianoMustac-
chio.
Nel gironeB il fattore campo

premia soltanto il Frosinone
e, ai calci di rigore il Lecce. Si-
gnificativa la prova di forza
dei ciociari che conPaganini e
Carlini piegano la Salernita-
na. Colpacci esterni del Pisa
che piega L’Aquila con un gol
di Goldaniga e del Benevento
espugnailcampodelCatanza-
ro con le prodezze diMelara e
Padella inframezzate dall’effi-
mero pareggio di Germina-
le.•
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PRIMOTURNO PLAY-OFF.Rigoridecisivi

Cremonese,Savona
eSudTirolsorridono
dagliundici metri

ILDOPOGARA.Nessun dramma perl’uscitarepentinadai play-offdopoun ottimocampionato

Pasini promuove tutti lo stesso
«Grandestagionecomunque»

BeppeScienza consolai giocatoriuno aduno afine partita. FOTOLIVE

L’allenatore Scienza: «Pinardi è insostituibile: senza di lui era durissima»
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Pro Vercelli
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